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LA GOVERNANCE SUI RISCHI DI GRUPPO

Al fine di garantire una corretta ed efficace identificazione e gestione dei rischi di Gruppo, Poste Italiane ha definito una specifica
governance in ambito rischi, come di seguito rappresentata:

Sviluppo 
Sostenibile, Risk e 

Compliance di 
Gruppo (SSRCG)

Responsabile 
Corporate Affairs / 

Condirettore
Generale2

Amministratore
Delegato e 

Direttore Generale

Comitato
Controllo e Rischi 

(CCR)

Consiglio di 
Amministrazione 

(CdA)1

1 Il CdA viene periodicamente informato e formato rispetto alle tematiche di risk management (es. attraverso 
iniziative formative di induction). 

Assicura la governance unitaria delle tematiche relative al sistema di controllo
interno e di gestione dei rischi, supportando il Top Management nell'efficace
implementazione e gestione dei processi di Risk Management e di
Compliance integrata a livello di Gruppo, con riferimento a tutte le tipologie
di rischio. In particolare, il Condirettore Generale presenta trimestralmente al
Top Management e al CCR un report di monitoraggio integrato dei rischi e
annualmente agli Organi Sociali (CdA e CCR) la Relazione Rischi e
Compliance

Comitato endoconsiliare che ha il compito di assistere, con
adeguate attività istruttorie, di natura propositiva e
consultiva, le valutazioni e le decisioni del Consiglio di
Amministrazione relative al sistema di controllo interno e di
gestione dei rischi. Il Comitato riporta al CdA almeno ogni
sei mesi, fornendo aggiornamenti in merito all'attività svolta
nonché sull'adeguatezza del sistema di controllo interno e di
gestione dei rischi

Istituita nell’ambito della struttura Corporate Affairs, rappresenta il presidio di
riferimento unico per il governo e la gestione di tutti i rischi in ottica di
Gruppo. La funzione SSRCG, che fa capo al Condirettore Generale
dell’Azienda, definisce, per ogni ambito di rischio, le politiche, gli strumenti e
le metodologie standard al fine di garantire un approccio integrato e globale
a livello di Gruppo

È incaricato dell’istituzione e del mantenimento del Sistema di Controllo
Interno e Gestione dei Rischi (SCIGR) e fornisce pareri/supporto agli altri attori
coinvolti nell’organizzazione del SCIGR

Tra i principali compiti, con il supporto del CCR, definisce e
approva le linee di indirizzo del SCIGR in coerenza con le
strategie della Società, in modo che i principali rischi
afferenti il Gruppo risultino correttamente identificati,
nonché adeguatamente misurati, gestiti e monitorati;
determina la natura e il livello di tali rischi ritenuto
compatibile con gli obiettivi strategici individuati e verifica
almeno annualmente l'adeguatezza del SCIGR

2 Il Responsabile della struttura Corporate Affairs / Condirettore Generale del Gruppo agisce da Chief Risk 
Officer; insieme al Comitato Controllo e Rischi, rappresentano la figura e l’organo con le maggiori 
responsabilità operative in materia di gestione dei rischi di Gruppo, compresi quelli ESG (es. climate 
change, salute e sicurezza sul lavoro, cybersecurity, privacy, diritti umani, inclusione finanziaria, ecc.).
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LE CATEGORIE DI RISCHIO IDENTIFICATE DAL GRUPPO

Di seguito si riportano le principali categorie di rischio connesse alle attività del Gruppo Poste Italiane, come individuate nel Risk

Model1 di Gruppo.

Rischi che possono 
influire sul 

raggiungimento 
degli obiettivi 

fissati nel
Piano Strategico

STRATEGICI

Rischi di subire 
perdite derivanti 

dall’inadeguatezza 
o dalla disfunzione 

di procedure, 
risorse umane e 
sistemi interni a 

livello di Gruppo, 
oppure da eventi

esogeni

OPERATIVI

Rischi di violazione 
di norme o 

regolamenti 
esistenti o connessi
all’introduzione di 

nuove norme o 
regolamenti che 
hanno rilevanza 

generale
ovvero specifica

nei settori di attività 
del Gruppo Poste 

Italiane

NON 
CONFORMITÀ 
ALLE NORME

Rischi che possono 
derivare da una 

percezione 
negativa da parte 
degli stakeholder 
del Gruppo, per i 
quali il framework 
adottato prevede 
l’attivazione di un 

intervento di analisi 
e di gestione al fine 

di intercettare e 
valutare le fonti di 

rischio

REPUTAZIONALI

Rischi derivanti da 
fattori riconducibili 

a problematiche
ambientali, sociali e 

di governance
(in particolare, 

collegati
ai diritti umani, ai 

cambiamenti 
climatici e alla 

finanza
sostenibile)

ESG

Rischi finanziari che 
sono regolamentati 

e vigilati dalle 
Autorità (Banca 

d’Italia e IVASS) e 
presidiati dalle 
strutture di Risk 

Management dei 
rispettivi settori, 
coordinati dal 

referente unico in 
ambito Sviluppo 

Sostenibile, Risk e 
Compliance di 

Gruppo

FINANZIARI E 
ASSICURATIVI

CATEGORIA

DESCRIZIONE

1 Il Gruppo valuta la propria esposizione al rischio con cadenza trimestrale.
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VALUTAZIONE DEI RISCHI

Per ogni rischio identificato, il Gruppo determina il livello di rischiosità sotto un duplice profilo:

• il profilo di Rischio Inerente, determinato considerando la componente di rischio intrinseca alla natura stessa della specifica Attività, non 
tenendo conto dell’esistenza e della effettiva operatività delle azioni di trattamento del rischio in essere;

• il profilo di Rischio Residuo, ottenuto considerando il livello di intensità delle azioni di trattamento1.

La valutazione complessiva del rischio residuo permette la prioritizzazione dei rischi ed è rappresentata all’interno di una heatmap
(matrice probabilità-impatto), come di seguito raffigurata a titolo esemplificativo:

Probabilità:

(1) Raro; (2) Improbabile; (3) 
Moderato; (4) Possibile; (5) Probabile;

Impatto:

(1) Trascurabile; (2) Contenuto;                     
(3) Significativo; (4) Rilevante; (5) 
Estremo.

LEGENDA In base al posizionamento su tale 
matrice, è possibile classificare i rischi 
secondo le seguenti aree di rilevanza:

• Tier 1 (area blu scuro);

• Tier 2 (area blu chiaro);

• Tier 3 (area bianca).

I rischi che rientrano nel “Tier 1” e 
“Tier 2” vengono definiti “Top risk”.

1 Il livello di intensità delle azioni di trattamento da mettere in campo viene valutato anche prendendo in considerazione la conduzione di analisi di scenario (stress test), sia su alcune tipologie di rischi 
finanziari che di rischi non finanziari (ad esempio, rischi legati al climate change, alle tematiche di anti-corruzione, rischi legati alla sicurezza informatica, ecc.).
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